
Il caso-Alemao 
sul campionato 

Dopo l'incidente di Bergamo abbreviate 
le procedure per arrivare alla sentenza 
Tutto sarà risolto entro il 21 aprile 
alla vigilia della penultima giornata di A 

Scudetto in orario 
La Federcalcio corre subito ai ripari 
Per come s'è messo il campionato, (orse qualcuno 
avrebbe preferito un paio di punti in testa ad Alemao, 
tanto per essere sicuro di averne altrettanti in più an
che in classifica. Ma il giocatore sta bene e il Napoli 
deve aspettare la sentenza della giustizia sportiva per 
sapere se le sue speranze sullo 0-2 a tavolino sono 
fondate. Lo saprà comunque presto: la Federcalcio ha 
infatti deciso di abbreviare i termini procedurali. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Visto Calmando, il 
massaggiatore del Napoli, aiu
tare torse un po' bruscamente 
Alemao a sdraiarsi sull'erba: la 
scenetta può essere divertente 
solo per il curioso gesticolare 
d) Cannando, mollo meno per 
la sua sospetta furbizia. Questo 
per precisare un'impressione 
sul minuto numero 77 di Ala-
lanta-Napoh che ha catturato 
molta attenzione, offuscando 
abbastanza tutto quello che 
l'aveva preceduto, perché poi 
naturalmente quel che conta 6 
il possibile 0 a 2 a tavolino, 
non altro. EI altro poteva però 
essere chissà cosa, dalla curva 
degli ultra atalantini non son 
piovuti solo cori razzisti e mo
nete da cento lire, ma anche 
un pezzo di (erro: se in testa ad 
Alemao linitce quello. Car
olando ha poi poco da aiutare. 

Fortunatamente, Alemao. 
dopo una notte d'ospedale, s'è 
comunque messo in tasca un 
relerto medico parecchio in
coraggiante ed e tomaio a Na
poli. Dove ormai monta l'atte
sa per l c decisioni che dovrà 
prendere la giustizia sportiva. 
Decisioni che la Federcalcio 
s'è affrettata a garantire il più 
rapide possibili, e questo an-
che per tutelare al mèglio la ' 
credibilità di un campionato 
già troppo lacerato dalle parti
te di Coppa, per potersene 
permettere un'altra, Atalanla-
Napoli, in bilico sul risultato. 

Cosi, ieri, con un comunica
to ulficiale firmato dal presi
dente Matarrcse, la Federcal
cio ha deciso di abbreviare i 
termini procedurali previsti per 
l'illecito sportivo e per le infra
zioni connesse allo svolgimen
to delle gare di serie A e di se
ne B. Secondo le nuove dispo

sizioni, in caso di ricorso alla 
Cai. la sentenza sul caso Ale
mao dovrebbe essere resa no
ta nella giornata di sabato 21 
aprile. Cioè pnma della penul
tima giornata di campionato 
che prevede Verona-Milan e 
Bologna-Napoli. 

Il Napoli giocherà quindi un 
solo turno con l'acquolina in 
bocca per lo 0-2 a tavolino e 
per i conseguenti due punti 
che, in classifica, attualmente 
gli consentirebbero di aggan
ciare i rossoneri. Messa cosi, Il 
campionato rischia di non es
sere eccessivamente slordilo, 
ma è interessante vedere come 
si comporterà il Napoli che ha 
già più volte dimostrato, con
tro il Lecce, contro la Samp e 
la Juve, di giocare ascoltando 
le voci di «Tutto il calcio minu
to per minuto». 

Fare pronostici sulla verità 
che sceglierà la giustizia sporti
va è complicato. A Napoli, 
Moggi si dimostra piuttosto 
speranzoso, e magari ha buo
ne ragioni per esserlo. Ma an
che Moggi era allo stadio di 
Bergamo, e anche lui si è cer
tamente accorto di Agnolin, di 
certe mosse dell'arbitro. Di 
quel camminare avanti e in
dietro verso Alernaor di quel 
frugargli in testa, tra i capelli, 
tastando come un medico. ' 
Sempre con l'aria sicura, mai 
dubbioso. Anche quando Ma-
radona gli si è avvicinalo te
nendo in mano quella moneta 
da cento lire che aveva trovato 
per caso II sull'erba, Agnolin è 
rimasto calmo, sicuro. Come 
se sapesse già la verità. 

Questa dev'essere l'unica in
quietudine di Moggi e del Na
poli. 

I medici: «Stava bene» 
OIAN FELICE RICEPUTI 

• • BERGAMO. Ricardo Alemao, centrocampi
sta del Napoli colpito da una monetina sul finire 
dell'incontro con l'Atalanla, ha lasciato l'ospe
dale di Bergamo alle 8.30 di ieri, con abbondan
te anticipo sulle 24 ore di osservazione ritual
mente prescritte in caso di trauma cranico. Il 
giocatore è stato dimesso su precisa richiesta 
della sua società formulata dal dottor Blanciar-
di. In compagnia del medico Alemao. apparen
temente in perfetto stato di salute senza nem
meno un cerotto In testa, si è affacciato sul piaz
zale antistante l'ospedale e in attesa del taxi che 
l'avrebbe portato a Linatc, ha scambiato alcune 
battute con i cronisti presenti. «Non voglio parla
re dell'incidente - ha detto -. Ci tengo solo a 
precisare che non ho fatto scena. Ho passato 
una notte tranquilla e ora mi sento abbastanza 
bene». 

Poco dopo, nel reparto di neurochirurgia, do
ve Alemao era stato ricoverato, il primario prof 
Valentino Cassinari ha tenuto una conferenza 
stampa. Leggendo la cartella clinica, il prof. 
Cassinari ha affermato che la Tac e l'esame 
neurologico avevano dato esito negativo, come 
pure l'esame radiogralico e l'eletlroencelalo-
gramma. La diagnosi parla quindi di -piccola 

contusione parietale alta destra 
ne e piccola tumefazione sotto 
alla "breve perdila di conoscenz 
nica ne parla si, ma come di ui 
fatta dal giocatore stesso al mori 
in ospedale. Richiesto al nguai 
mento sulle affermazioni fatte 
del Napoli, Ferlaino, secondo il • 
re in ospedale non lo avrebt 
Cassinari ha affermato: «Credo 
quanto detto da Ferlaino, ma i 
.più ai miei collaboratori, secooc 
dizione neurologica del pazienti 
Alemao era ben sveglio e colla' 
abbia perso o meno coscienza 
sto non possiamo saperlo e n» 
derlo». Nel corso della confere 
intanto arrivato all'ospedale C. 
dell'Atalanta, Maurizio Bucarelli 
delle dimissioni di Alemao. era 
tare al giocatore e al Napoli la [ 
della società bergamasca. Ness 
guardo alla «nausea» espressa 
Cesare Bortolotti per gli increscii 
sono ormai la norma nelle pari 
squadra. In serata lo stesso pres 

• ha comunque affermato che in 
volino verrà presentato ricorso. 

con csconazio-
,tanle». Quanto 
i» la cartella eli-
a allermazione 
ento dell'arrivo 
do di un com-
dal presidente 
luale il giocato
li riconosciuto, 
lenza dubbio a 
redo ancora di 
oiquali la con
erà eccellente, 

orava. Che poi 
iul campo que-
•mmeno esclu-
iza stampa era 
.ddetto stampa 
il quale, ignaro 
/cnuto per por-
lena solidarietà 
ina aggiunta ri
dai presidente 
isi incidenti che 
te inteme della 
dente Bortolotti 
:aso di '3-2 a la-

Lanese e il gol fantasma. L'ex fischietto internazionale Paolo Bergamo difende il collega 
«Un errore capita, anche a me è successo, ma ci vuole il professionismo» 

«Cambiamo strada, parola di arbitro» 
La topica di Lanese fa discutere, ovviamente. L'ex 
arbitro Paolo Bergamo, però, anziché dell'episodio 
vuol parlare dei problemi dei signori in giacchetta 
nera. «L'errore umano è ineliminabile - dice - ma 
l'anacronismo dell'arbitro dilettante va eliminato. 
E trovo giusta la decisione della Federcalcio di far 
diventare professionisti i direttori di gara. Il calcio 
attuale richiede il massimo della specializzazione». 

RONAIDO PERCOLIMI 

• • ROMA Lanese il gol di 
Marronaro non l'ha proprio vi
sto. Anche a lui capitò qualche 
cosa di simile. Stadio Benlego-
dl 4-10-87 Verona-Juventus: Di 
Gennaro nmctte in gioco un 
pallone che aveva superato la 
linea di porta... «Per me la palla 
non era and.ua oltre la nga, fe
ci proseguire l'azione e per po
co il Verona non andò in gol. Il 
guardalinee, però, aveva visto 
la palla dcnlro. Tornai sulla 
mia decisione e assegnai il gol. 
Non feci una bella figura, ma 
ntiscii perlomeno a correggere 
l'errore». Per la cronaca la par
tita fini 2-1 per il Verona. Paolo 
Bergamo è ormai un ex arbitro 
e ricorda con ovvio distacco 
quell'episod oche-come am
mette lui stesso - inennò la sua 
carriera di fischietto intema
zionale, ma sui problemi delle 
giacchette nere è pronto a dire 
la sua: «Dell' nfortuniodi Lane-
se parlo voltntien ma solo per 
affrontare la questione-arbitri 
in maniera complessiva. 
Quando l'altro giorno ho letto 
della decisione della Federcal
cio di amvare all'arbitro pro
fessionista mi sono detto: "Fi

nalmente". Un'iniziativa stori
ca che io già condividevo an
che quando arbitravo. A mag
gior ragione oggi, dove in un 
calcio superspccializzato l'uni
co dilettante è rimasto l'arbi
tro. Un anacronismo. Intendia
moci, il professionismo non si
gnifica automatica eliminazio
ne dell'errore, ma è possibile 
restringere il campo di quelli 
che possono essere provocati 
da una preparazione che nelle 
condizioni attuali non garanti
sce il meglio possibile. A qua
rantanni uno deve nuscire a 
far combinare la sua ascesa di 
arbitro con quella della sua at
tività professionale privala ed è 
impossibile lar procedere le 
due cose su binari di parallela 
efficienza. Una riforma sacro
santa quella decisa dalla Fe
dercalcio - insiste Bergamo -
e. invece, noi andiamo ancora 
avanti con le teme composte 
da arbitri. Cosi come nel caso 
della partita di Bologna, anzi
ché uno ne bruciamo tre. 
Quando ero ancora in attività 
lo ripetevo sempre a Gussoni 
(il designatore dei direttori di 
gara, ndr) arbitro e guardaline 

non sono ruoli meccanica
mente intercambiabili. Si tratta 
di due professionalità comple
tamente diverse, due modi di 
vedere la partita. Ma Gussoni 
abolì anche le teme lisse. Eira 
vero che alcuni guardalinee 
avevano il privilegio di seguire 
sempre arbitri bravi e famosi, 
ma è anche vero che con la 
terna lissa si creava una sinto
nia che è difficile, invece, co
struire con la rotazione». 

Ma il professionismo non ri
schia di rendere meno autono
mo e indipendente un arbi'ro 
che ha l'assillo di farsi rinnova
re un contratto?, «lo sono con
vinto che rischi del genere non 
ce ne siano. Un professionista 
cerca di fare al meglio il suo la
voro. Certo c'è un margine di 
rischio, ma credo proprio che 
serva a stimolare l'impegno 
dei più coraggiosi, di chi sce
glierà di fare fino in fondo que
sta camera». 

Ma se nel calcio anche l'ar
bitro deve diventare sempre 
più specializzato, sarà d'accor
do anche sull'introduzione dei 
cosiddetti aiuti tecnologici?. 
•Se si riuscisse a trovare un si
stema che segnali, ad esem
pio, quando la palla ha supe
ralo la linea di porta: perché 
no? La regolarità della gara de
ve essere salvaguardata». 

E di che cosa si discuterà poi 
al bar? Bergamo risponde con 
una sonora risata e poi: -Ci •sa
rà sempre qualche cosa di cui 
parlare, anche se verranno 
cancellati quegli episodi che 
hanno contribuito a fare la sto
na del calcio». 

Pronto il dossier 
Il Napoli è sicuro 
del 2-0 a tavolino 
Il Napoli si senti" già in testa alla classifica ed at
tende «con sereniti!» il verdetto del giudice sporti
vo per il 18 aprile. «Tutti hanno visto la tumefa
zione sulla testa di Alemao - dice il direttore ge
nerale Moggi - «• il solo fatto che il giocatore sia 
stato ricoverato la dice lunga». Le analogie con i 
casi Renica e Cagione. Intanto il brasiliano ieri è 
tornato a casa. 

FRANCESCA DE LUCIA 

• f i NAPOLI. Questn prezio
so punticino il Napoli se lo 
sente già in tasca. L i mone
tina che ha colpite» Alemao 
dieci minuti prima del termi
ne di Atalanta-NaixMi po
trebbe valere lo scudetto o 
perlomeno quell Vi ganc io 
al Milan che gli azzurri han
no più volte fallito. Tritilo per 
cominciare il giudi<<; sporti
vo Sergio Artico (che ha do
vuto anticipare le sue deci
sioni ad oggi a cai.'«i delle 
feste pasquali) nor omolo
gherà lo 0 a 0 d i Bergamo. 
Entro sei giorni il Ni i poli do
vrà far pervenire all'.iwocato 
Artico tutta la documenta
zione del caso per il quale 
ha-• esposto-«tisetvji t'ertola» -
subito dopo la conclusione 
della gara. Oltre al referto di 
Agnolin saranno fondamen
tali le certificazioni medi
che. 

«Alemao è stato visitato 
anche dal medico presente 
sul campo per l'ani ii loping -
ha ripetuto ieri man na il di
rettore generale dei Napoli 
Luciano Moggi, eli*' appare 
sicuro di aver già vin o la sua 
battaglia - ed anche questo 

medico ha riscontrato la tu
mefazione alla testa. Poi c'è 
la diagnosi del pronto soc
corso. Eppoi il fatto stesso 
che il giocatore sia stato ri
coverato la dice lunga...». 

Alemao intanto è stato di
messo ieri mattina dall'o
spedale di Bergamo su ri
chiesta del medico sociale 
Bianciardi. I due si sono im
mediatamente imbarcati da 
Milano per Napoli dove so
no giunti intomo .ìlei 12,30. 
Il centrocampista brasiliano 
era stato trattenuto come da 
prassi ( lo aveva specificato 
il professor Biroli al momen
to del ricovero) che si appli
ca quando viene riscontrato 
un pur leggero trauma crani
co. L'escoriazione sopra l'o
recchio di Alemao è stata 
giudicata guaribile in due 
giorni. 11 giocatore potrebbe 
quindi riprendere l'attività 
già in settimana. 

La serenità con la quale il 
Napoli sembra attendere il 
giudizio della giustizia spor
tiva potrebbe risalire all'e
sperienza di due anni fa 
quando gli azzurri, a Pisa, vi
dero rovesciato il risultato 

«"•«SJ ù ^tacchini ESPB 
Il gol del 
Bologna non 
visto 
dall'arbitro 
Lanese. A 
smisi ra l'ex 
arbltio 
Bergamo che 
nel campionato 
87 fu 
protagonista di 
unespisodlo 
analogo in 
Veronal uve 

. ss» >-, , , 

Non è moderno, ma viva Seghedoni 
• i ROMA. I piazzisti di stru
menti tecnologici applicati al 
calcio staranno già preparan
do le loro «ventiquattrore» sen
za bisogno di farsi annunciare 
da sofisticate campagne pub
blicitarie. La •gaffe»di Lanese è 
stato uno spot di rara efficacia. 
Il mondo del calcio é di nuovo 
in subbuglio. La regolarità de) 
campionato in pericolo. Lo 
confesso, moderno, tanto per 
esserlo, non lo sono mai stato. 
Sulle novità mi interrogo spes
so a lungo perché diffido delle 
facili scorciatoie, senza per 
questo amvare a nmpiangere 
il lume a petrolio. Il calcio, no
nostante gli obblighi professio
nali, continuo a considerarlo 

alla stregua di una rappresen
tazione teatrale. Si sa in par
tenza quel lo e" le si andrà a ve
dere, eppure .i ha sempre la 
sensazione eh ; accadrà qual
che cosa di non previsto. E i 
copioni di una partita di calcio 
non potrebbe fcrrverli nemme
no il più fantasioso dei dram
maturghi. 

Sarò un baiale romantico, 
ma lo spettacelo dell'imprcve-
dibile è la cos.i che ancora mi 
fa apprezzare il calcio. Riesco 
a divertirmi se un gol viene se
gnato con la mano o se un at
taccante nesce a far abbocca
re l'arbitro e farsi assegnare un 
rigore. Mi diverto, anche se ho 
la netta sensazione di essere 
un marziano, quando mi trovo 

davanti a discussioni acc, esc su 
quel certo episodio Mi sento 
un marziano ma mi ilivcrlo 
sempre perché anchi- quello 
della discussione da t a-, o da 
redazione, é uno spettacolo. E 
rido di gusto quando sinto le 
arringhe dei tanti avverati d'uf-
licio che difendono le ragioni 
del calcio industriali. del feno
meno economico che uppre-
senta. Guardo i tanti improvvi
sati Romiti e, mentre parlano 
dell'ineluttabile, favoloso cal
cio del Duemila, pensi i che vo
gliono togliermi il mondo dei 
ricordi. Chi se lo dimenticherà 
mai Seghedoni, calciatore sen
za intarma e senza lode prota
gonista di un caso che e entra
to nella leggenda. Lazio-Napo

li, di non so quale anno (mi ri
fiuto di consultare l'almanac
co: il ricordo deve essere libe
ro) . Seghedoni, in un Flaminio 
grondante di pioggia, batte 
una delle sue punizioni saet
tanti. La palla va dentro, ma 
tanto dentro da bucare la rete. 
È gol ma non per I arbitro Riz
zato di Mestre. Gli fanno vede
re il buco nella rete, ma per lui 
la palla non é entrata. Quella 
mancata vittoria testò alla La
zio il ritomo in serie A. 

Mettete pure i laser, trasfor
mate i campi di gioco in prati 
computerizzati Le generazioni 
future avranno la certezza del 
risultato, lo mi tengo il profu
mo di un ricordo: quello di Se
ghedoni. CRP 

Alcm; o ieri al suo arrivo allajroporto napoletano: in alto si rogge la te
sta de pi) essere stato colpito da una moneta. A sinistra le sciarpe esibi
te allo stadio di Bergamo 

sul campo per un episodio 
analogo. Era il 27 settembre 
del 19t'7. Al termine del pri
mo t ' inpo Renica fu colpito 
al e ipo da una roncclla 
mentre scendeva la scaletta 
che porta agli spogliatoi. Al
lora la prognosi lu di tre gior
ni, al d tensore venne riscon
trato un trauma-cranico con 
emato-ria e applicati tre 
punt. i-i sutura sul capa. Il 
caso ci Alemao sembra in
vece tssere più simils a 
quello l i Cascione in Parma-
Reggir.a del 21 gennaio 
scorso. Anche allora la me-
nom.iz one fu meno g-ave 
rispe:to a quella di Renk a. Il 
giud ce sportivo diede la ga
ra vint.i alla Reggina ma la 
Discip! nare annullò la ceci-
sionc. Il 20 aprile è attesa la 
sent< n;:a della Caf che a 

questo punto risulterà molto 
importante anche nspetto a 
questi ultimi avvenimenti. 

«Alemao non era in con
dizioni di riprendere' il gioco 
anche se lo avrebbe voluto. 
Era in stato confusione e si 
vedeva» ha detto il portiere 
Giuliani che si trovava abba
stanza vicino al compagno. 
C'è poi da chiarire l'episodio 
dell'aggressione ai massag
giatore Cannando. Alcuni 
giocatori napoletani assicu
rano che due addetti dell'A
talanta avrebbero malmena
to il massaggiatore della Na
zionale mentre trasportava 
Alemao nello spogliatoio. 
Piccole storie di una partita 
che non ha regalato partico
lari emozioni. E il Napoli il 
suo campionato è nelle ma
ni di cento lire. 

L'Under 21 a Zagabria 

Di 'Canio assenteista 
dell'ultima ora, fa 
saltare i nervi a Maldini 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANC ESCO ZUCCHINI 

M 2AOABRIA. Verso Zaga
bria in 17, ma Cesare Maldini 
non :e l'è presa di sicure per 
molivi scaramantici L'airab-
biatu a, solenne, é salita nell'a
nimo d<'l cittì fin da domenica 
sera, mentre aspettava i suoi 
azzurrini. «Di Canio non verrà», 
la nouzia gli è giunta, ufficiale, 
.soltanto alle nove meno cieci. 
Il fantasista della Lazio non 
avevi g.iocato neppure in < arri-
ptoniito poche ore prima .i Ba
ri, vittima di una tonsillite. Mal-
clini non l'ha presa bene e ieri 
doveva sbollire ancora tutta la 
rabbui. «Questo non é il modo 
migliore per collaborare con la 
Nazionale, alla Lazio sapeva
no da a cuni giorni che Di Ca
nio non sarebbe stato disroni-
bile e hanno aspettato fino al-
Cullino per comunicarcelo uf
ficialmente. A questo punto 
non latti altre convocazioni, si 
parte in diciassette-. 1 nomi so
no quel i dell'ultima trasferta in 
Spag-.;i con l'eccezione dei 
recuperati Carbone e Casira
ghi al posto di Sordo e Conte. 
Gli alni sono Peruzzi e Fion 
(pomei ); Benedetti, Costa-
cìurta, Garzya, Lanna, Rossini 
(difensori); Fuser, Piacentini, 
Salvatoi , Stroppa e Zanoncelli 
(centrocampisti); Bresciani, 
Buso e Simone (attaccanti). I 
fuonqueta restano dunque Co-
stacurt.i e Benedetti. 

Dest i io vuole che sia >em-
pre Paolo Di Canio, per un mo
tivo c> per l'altro, non esclusa la 
sfortunEi, ilcomune denomina
tore delle arrabbiature di Mal
dini Il i itti fin dai tempi della 
partii.1 '.'ontro la Svizzeri, (in 
autunni.') si era lamentato per 
il corr portamento del giocato
re, un po' per la resa non pan 

alle aspettative sul campo e in 
parte per il carattere del ragaz
zo, «non allineato» come esige
rebbe il cliché bacchettone del 
nostro football in generale. An
che ad Ancona pnma della ga
ra d'andata con la Spagna, per 
fare un esempio, in pie no miro 
Di Canio si fece attendere inva
no al cocktail organizzato dal
le autorità cittadine per dare il 
benvenuto alla nostra Under. E 
a Logrono (ma 11 era in buona 
compagnia e c'era comunque 
un passaggio in semifinale «da 
festeggiare») Di Canio non si 
fece pregare per fare tardi in 
discoteca. Piccole cosi;, ragaz
zate, però forse non del tutto 
estranee all'esclusione del gio
catore dall'undici titolare. In 
Spagna, con mezza squadra 
fuori uso, meravigliò un poco 
vedere il laziale (valutato mi
liardi in sede di calciomerca-
to) relegato in panchina, pur 
considerando la poco brillante 
esibizione di Ancona. A questo 
punto ogni ipotesi é lecita: pa
radossalmente (e magari non 
troppo) alla Lazio potrebbero 
non aver graduo il poco conto 
in cui é stato tenuto il «gioiello» 
e allora... Sta di fatto che Mal
dini ha appreso l'assenza di Di 
Canio in extremis e si é stizzito. 
Peraltro, da qui a dire che Di 
Canio domani sarebbe partito 
titolare ce ne passa Maldini 
per ora si é comunque guarda
to dal comunicare la formazio
ne. »La Jugoslavia é la squadra 
più forte a livello giovanile-ha 
detto - e ne ho avuto conferma 
osservandola contro la Bulga
ria. Perciò questa é ura partita 
difficilissima •. Ma lo stesso mo
nito amvò puntuale prima di 
Svizzera e Spagna, valga quin
di come augurio. 
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